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Ottocento occupati in meno in 19 mesi, nonostante gli accordi 

La ripresa IBP ha un nome: 
«licenziamento spontaneo» 

In fabbrica li chiamano «spintanei» - Conferenza stampa del Consiglio di fabbrica della Pe
rugina - «Abbiamo fatto i conti in tasca all'azienda» - Il ritorno alla stagionalità selvaggia 

PERUGIA — 23 febbraio 1978: 
il gruppo IBP e le organizza
zioni sindacali siglano al mi
nistero dell'Industria un ac
cordo che impegna la multi
nazionale a ritirare i 1276 li-
cenziamenti annunciati e a 
garantire investimenti produt
tivi a breve e medio termine. 
Ottobre 1979: l'IBPItalia in 
19 mesi ha ridotto gli occupa
ti di 800 unita, più di metà 
(420) se ne sono andati da San 
Sisto a seguito di prepensio
namenti 0 licenziamenti 
« spontanei » («spintanei », li 
chiamano in fabbrica). Nes
sun nuovo investimento è sta
to nel frattempo realizzato. 

Questi dati 11 hanno forniti 
ieri, durante una conferenza 
stampa, i delegati del Consi
glio di fabbrica della Perugi
na. precisando che riduzione 
dell'occupazione (solo in par
te preventivamente concorda
ta attraverso prepensionamen
ti); cassa integrazione a 280 
mila lire mensili per gli im
piegati (la stanno facendo da 
mesi) ritmi di lavoro accele
rati e parziale ripristino del
la stagionalità sono stati l'os
sigeno di cui il gruppo si è 
servito senza dare nulla in 
cambio. In una frase: « l'IBP 
ha recuperato a spese dei la
voratori senza rispettare però 
le contropartite in cui si era 
impegnata assieme al gover
no ». 

Che la situazione all'IBP si 
• sia fatta difficile e che i da
ti precisi aggiungano solo tri
sti concretezze a quanto si sa
peva già è però scontato. E' 
da settembre che alla Peru
gina sono riprese le assem
blee nel reparti, sono stati ef
fettuati rallentamenti nel
le produzioni e il blocco del
lo straordionario è ancora in 
corso. 

« Sono forme di lotta dura 
— ci ha detto Sergio Grassi 
del CdF Perugina — che già 
costituiscono una prima rispo 
sta dei lavoratori al non ri
spetto dell'accordo del 23 feb
braio ». In prospettiva — que
sto quanto annunciato ieri — 
la mobilitazione si andrà in
tensificando. 

Il 31 ottobre scade infatti 
l'accordo siglata 1 9 mesi fa 
e quella data è considerata 
dai lavoratori come un pun
to di non ritorno. 

« Il 17 a Perugia — hanno 
precisato — e dal 24 u Ro
ma con la PILIA nazionale, 
ci incontreremo con l'IBP e 
verificheremo se l'azienda 
vuole lo scontro con 1 lavo
ratori o tirerà fuori dal cas
setto gli investimenti che ave
va garantito ». 

Che l'IBP possa farlo per il 
CdF della Perugina è un da
to ormai acquisito. I conti in 
tasca alla Perugina — ha pre
cisato Grassi — Il abbiamo 
fatti da tempo: la ristruttu
razione della rete commercia
le è stata realizzata elimi
nando una delle Inefficienze 
croniche dell'azienda; la si
tuazione economica del grup
po si è rafforzato con un au
mento del 7 per cento delle 
vendite dei tradizionali pro
dotti dolciari e con il rad
doppio. rispetto al 1978. della 

commessa araba; la situa
zione finanziaria è migliora
ta notevolmente e la vendita 
del 10 per cento del pacchet
to azionano ad un socio ara-
ira ha ulteriormente garanti
to all'azienda l'arrivo di de
naro fresco ». 

La situazione del gruppo è 
insomma ben diversa da quel
la del 1977. « Crediamo sia 
importante — ci hanno detto 
ancora durante la conferenza 
stampa — che tutti sappiano 
su quali basi si svilupperà la 
lotta alla Perugina e che la 
stessa azienda si renda con
to che non le è più consenti
to barare ». A San Sisto il 
braccio di ferro per molti 
versi può dirsi già iniziato e 
su vari terreni. Iie lotte degli 
ultimi giorni sono ad esem
pio state effettuate per rive
dere i ritmi di produzione 
noi frattempo accelerati dalla 
Perugina. Anche questo è di
mostrabile con dati inconte
stabili: nel 1979 gli operai 
hanno effettuato 380 mila ore 
di cassa integrazione, per 1*80 
la Perugina afferma che ci 
sono 452 mila ore di esubero. 

Nel frattempo però la produ
zione è aumentata del 7 per 
cento. Il collegamento tra i 
due dati è evidente: se ser
ve meno gente nonastante la 
produzione sia aumentata ciò 
vuol dire che la produttività 
è stata ottenuta spremendo 
di più i lavoratori, utilizzando 
ritmi più pesanti, In poche 
parole sfruttando di più. 

Ma altri dati sono emble
matici: la Perugina sta tor
nando alla stagionalità sel
vaggia. « Al miei tempi — ci 
ha detto un lavoratore — sta
gionalità voleva dire 7 mesi 
di lavoro; oggi la Perugina 
vuole 300 persone per farle 
lavorare appena 40 giorni ». 
All'Ultra invece i 130 stagio
nali lavorano dieci mesi al
l'anno. Bastereblie poco per 
garantirgli l'orario completo, 
ma quel minimo di investi
menti necessari non è stato 
ancora fatto dall'azienda. 

« Agli Investimenti l'IBP — 
hanno sottolineato durante la 
conferenza stampa — sostitui
sce la manovra sui ritmi di 
lavoro (ad esempio cambia il 
colore di una confezione e so
lo per questo richiede poi di 
produrre 110 invece di 100 
pezzi che la catena normal
mente fa), agli ammoderna
menti. l'uso massiccio dello 
straordinario ». 

Dal canto suo l'accordo del 
23 febbraio prevede dieci mi
liardi di investimenti a bre
ve termine finanziati diretta
mente dal gruppo e investi
menti più consistenti a me
dio termine utilizzando la 
legge di riconversione indu
striale. « Quanto ai primi, ci 
hanno detto ancora ieri du
rante la conferenza stampa 
— l'IBP ne ha da sola la re
sponsabilità. per i secondi è 
corresponsabile 11 governo 
che ha siglato l'accordo 
assieme alla multinazionale; 
chiediamo conto ad entrambi 
degli impegni presi e come in 
passato siamo pronti a inten
sificare al massimo la lotta 
finché ciò che è stato scritto 
non sarà applicato ». 

g.r. 

Mercoledì a Terni tra sindaco, Sunia e prefetto 

Un vertice per risolvere 
il dramma degli sfrattati 
I preparativi per la manifestazione del 20 a Roma - Chie
ste alla «Terni» come emergenza, le case del «Matteotti» 

r 
PERUGIA 

Arrestato anche il secondo 
rapinatore di Ponte Felcino 

PERUGIA — Da un giorno 
all'altro gli autori della rapi
na all'ufficio postale di Mon-
tefelcino vadono nelle mani 
degli agenti. Ieri è toccato a 
un dicio'.tercne: si chiama An
tonio Ferrara ed è stato arre
stato vicino a Campobasso. Il 
suo arresto segue quello di 
Franco Juliani. Tra i due non 
sembra esserci in comune so
lo il luoiio ai nascita e la ra
pina. salvo «v\ inmente gli ac
certamenti del ca-o. Le storie 
si incro:iar.n nuche per ulte
riori parti e ila ri. 

Come è noto Juliani è sta
to arrestato anche grazie «dia 
denuncia della scomparsa di 
una ragazza perugina. I>a ra
gazza in questione, una mino
renne. ora in fidanzata del 
.Tintinni e il nome di questi era 
s.-illatn fu'in come passibile 
partner della fuga disila gio 
vane. Ancia? il diciottenne ar

restato ieri era scnppnto do
po la rapina con una ragazza. 
anche lei minorenne, di Pe
rugia. L'arresto del giovane è 
avvenuto a Santa Croce di Mi
gliano presso Campobasso. 

L'operazione di polizia è sta
ta effettuata grazie alla colla
borazione della questura di 
Perugia e di quella di Cam
pobasso. Il giovane è stato rin
chiuso nelle carceri di Larino 
e probabilmente verrà trasfe-
rito al Snr.m Scolastica di Pe-
rugin 

La sua partecipazione alla 
rapina ìndrà inratti verificata 
tramite un confronto con i te
stimoni oculari. Juliani sem
bra sia *ta»o già peraltro ri
conosciuto da questi ultimi e 
sul suo capo pendono nume
rose accuso contestategli dal 
sostituto procuratore della re
pubblica di Perugia dottor 
Arioti. 

All'Umbria occorre metano 
per 800 milioni di me. all'anno 

PERUGIA — In Umbria so
no necessari 900 milioni di 
metri cubi di metano all'an
no. La stima, che prende in 
considerazione ;1 fabbisogno 
di gas naturali per gli usi 
civili, industriali e agricoli 
per il medio periodo e con 
i c ì u ì a nel piano per la me 
tanizzazione. elaborato dal di
partimento per i problemi e-

• conomici della Regione in 
collabo.viz.one con la Fede 
razxne nazionale delle azien
de municipalizzate, la SNAM. 
il CRIPEL. e i comuni inte
ressati. e messo a punto in 
questi giorni dopo un ermo 
di lavoro. 

Si tratta di un progetto di 
'massima delle reti di distri
buzione del metano per usi 
civili e industriali, che forni
sce. comune per comune. 1* 
esatta determinazione del 
fabbisogni e dei costi di ad
duzione del metanodotto 
(nei giorni scorsi nell'incon
tro conclusivo tra Regione 
dell'Umbria, SNAM e fede
razione nazionale delle a-
ziente municipalizzate dei 
comuni, si è discusso sulla 
convenienza economica degli 
allacci e sulle adduzioni ri-
to iute passibili dalla stessa 
SNAM). Il progetto sarà ora 

esaminato dal consiglio re
gionale dell'Umbria sul me
tro degli obiettivi economici 
e sociali indicati dal piano 
regionale di sviluppo. 

Al dipartimento per i pro
blemi economici sottolineano 
comunque la notevole impor
tanza dell'indagine: «la co
struzione di un'adeguata re
te di metanizzazione — dico
no infatti — assume in Um
bria un significato strategi
co ai fini dell'industrializza
zione delle aree di riequili-
brlo per le quali il piano 
regionale di sviluppo indica 
la necessità di promuovere 
nuovi interventi per organiz
zare reali processi di svilup
po nella piccola e media im
presa ». 

Il progetto della Regione 
indica alcune scelte priori
tarie di metanizzazione: 1' 
area della media valle del 
Tevere, per la notevole do
manda di consumi industria
li, e per l'ulteriore sviluppo 
della piccola e media impre
sa; le zone dell'Orvietano, 
del Pievcse e del Castlgllonc-
se e infine le aree di quel 
comuni tuttora sprovvisti di 
allaccio situati in prossimi
tà di metanodotti già esi
stenti, 

TERNI — II prefetto di Ter
ni ha convocato IKT mercole
dì Comune e Sunia (il sin
dacato degli inquilini) per fa
re il punto della situazione do
gli sTratti e concordare ini
ziative comuni. A sollecitare 
questa iniziativa fu Io stesso 
sindaco di Terni, che chiese 
al prefetto di farsi promoto
re (li una riunione tra le par
ti interessate. 

Successivamente anche il 
Sunia ha invitato la Prefettu
ra a fare qualcosa per venire 
incontro alle famiglie rimaste 
senza casa in seguito alle sen
tenze di sfratto. Il sindacato 
degli inquilini sta in questi 
giorni organizzando la parte
cipazione alla manift.stazione 
che si terrà a Roma sa
bato 20. 

La manifestazione è sta
ta indetta sulla base di una 
piattaforma rivendicativa con 
la quale si chiedono migliora
menti alla legge dell'equo ca
none. provvedimenti più va
lidi per gli sfrattati e appli
cazione corretta delle le«gi 
esistenti per l'edilizia. Gli au
tobus per Roma partiranno 
da Terni alle ore 7 e le iscri
zioni si raccolgono nella se
de del Sunia in via Angelo-
rii 5. L'amministrazione co
munale di Terni ha già an 
nunciato che una propria de
legazione sarà a Roma per 
partecipare alla manifestazio
ne. Nel frattempo la giunta 
municipale è impegnata nella 
ricerca di soluzioni immedia 
te per gli sfrattali. 

Giovedì c'è stato un incon
tro con rappresentanti della 
società Terni ». alla anale è 
stato chiesto di mettere a di 
sposizione degli sfrattati le ca 
se attualmente disabitate del 
vecchio quartiere Matteotti. 
L'Amministrazione comunale 
chiede che sia assicurata una 
convenzione per le case sfitte. 
che abbia la durata di un an
no o un anno e mezzo, vale 
a dire quanto basta per indi
viduare altre soluzioni, come 
la sistemazione delle palazzi
ne del SIM, che la Ammini
strazione comunale intende 
destinare a questo uso. 

Lunedi, per finire, si riuni
sce la commissione alloggi 
dell'Istituto autonomo case pò 
polari. 

Si potrà sapere quasi quali 
sono stati gli sfrattati nel me
se di settembre, in quanto il 
tribunale ne da comunicazio 
ne alla commissione dell'isti
tuto. 

Palazzo Cesaroni: 

le donne 
discutono 

di violenza 
PERUGIA — Le donne 
discutono della violenza. 
E* questo il tema del di
battito che le donne co
muniste intendono af
frontare og»i alle 16 
presso la sala Valnerina 
di palazzo Cesaroni a Pe
rugia. L'Incontro odierno 
vuole essere un dibattito 
con tutte le donne di Pe
rugia, non solo con le 
« esperte » o le « addette 
ai lavori » per dare av
vio a una riflessione ge
nerale sulla violenza, 
Questa Iniziativa si col
loca all'interno di un di
battito che 11 PCI prò 
muove a partire dalla 
propria proposta di legge 
tra tutti i cittadini, e in 
modo particolare tra le 
donne. Questa campagna 
di massa vuole arrivare 
a far si che il Parla
mento prenda In esame 
la questione della violen
za per approvare una 
nuova legge centro la 
« violenza sessuale ». 

La nostra iniziativa 
non è isolata, ma si ac
compagna all'impegno del 
movimento delle donne 
che anche qui a Perugia 
in modo particolare nei 
prossimi mesi — afferma 
un comunicato della com
missione provinciale fem
minile del PCI di Peru
gia — sarà punto di ri 
ferimento per la raccolta 
delle firme (50 mila su 
tutto il territorio nazio
nale), una proposta di 
legge contro la violenza 
sessuale, avendo come 
obiettivo quello di richia
mare l'attenzione pubbli
ca sui gravi fatti di vio
lenza sessuale che ormai 
non toccano più solo i 
grossi centri urbani. Su 
questa iniziativa — conti
nua il comunicato — non 
intendiamo certamente 
andare ad un confronto-
scontro con le donne sul
le singole proposte di les-
ge: quella del PCI o quel
la dell'MLD UDÌ. quando 
invece vogliamo ragziun-
gere un obiettivo comune 
pur nella diversità delle 
posizioni attraverso un 
confronto sereno e un 
imicpnn costruttivo. 

E* evidente che 11 dibat
tito non sarà, auindi, ri
volto soltanto alla discus
sione di questa o di quel
la lesse, ma nemmeno e 
solo sulla violenza legata 
allo stupro. Vorrà invere 
estendersi a tutte ouelle 
violenze che quotidiana
mente ciascuna donna su
bisce in fabbrica, in casa, 
nella scuola e nell"nfor
mazione. E' su aue c to «•*>* 
dovremo trovare, tra tut
te le donne, momenti di 
lotta comune per combat
tere la violenza contro la 
donna e o?ni altra forma 
di violenza. 

Siamo convinti altresì 
— conclude la nota — di 
dover condurre una bat
taglia su due fronti, quel
lo oer ottenere una len?e 
mieliore e quello per a-
prire un dibattito di mas
sa che Introduca nuovi 
valori e nuovi costumi 
nella società: è chiaro 
che oer raeeiuncere ciò oc
corre l'imnepno non solo 
de'le donne o di un sin
golo Dartito. ma di tutte 
le fnryo sociali e demo
cratiche. 

E' il monito uscito dall'assemblea degli studenti stranieri 

Così non si può andare avanti 
L'Aula magna non è bastata per contenerli tutti - Centinaia di giovani hanno seguito la riunione 
in piazza Grimana attraverso gli altoparlanti - Gli obiettivi posti dal presidente del comitato 
degli studenti democratici nella sua relazione - Presenti solo le istituzioni democratiche, Cgil e Pei 

PERUGIA — L'appuntamen
to era per le ore 16 di ieri. ' 
Ma già un quarto d'ora prima 
l'Aula Magna dell'università 
per gli stranieri era stracolma ' 
di gente al punto da tostrin- j 
gere gli organizzatori ad in- | 
stallare una serie di allupar- ! 
lauti in palazzo Gallenga. In 
questo modo da fuori e cioè 
da piazza Grimana, centinaia i 
e centinaia di studenti stra- ; 
nieri hanno seguito la lunga ' 
appassionata assemblea con- ' 
vocata dopo i famosi fatti 
dei giorni scorsi. Dentro, nel
l'aula magna, caratterizzata 
da un'architettura non equivo
ca, quella del ventennio tan
to per intenderci, più di mille 
studenti hanno seguito la re
lazione presentata dal comi
tato degli studenti esteri de
mocratici e il dibattito che si 
è protratto per ore ed oro. 

Arabi, palestinesi, greci. 
iraniani (che prima di inizia
re l'assemblea hanno pregato 
a lungo per l'nyatolah) stu
denti di altra nazionalità han
no voluto in questo modo far 
sentire la loro voce. E' stata 
una presenza contro il nume
ro chiuso decretato da Vali-
tutti una settimana orsono, 
una protesta contro le nor
mative che regolano la pre
senza degli studenti stranieri 
in Italia. Ma non è stata solo 
un'assemblea solo in negativo. 

Ahmed, un palestinese pre
sidente del comitato degli stu
denti democratici, nella sua 
lunga relazione ha posto una 
serie di obiettivi positivi di 
breve e lungo periodo. Come 
si vuol risolvere l'afflusso in
controllato di stranieri che so
no arrivati (ed altri ne arri
veranno) a Perugia? Si parla 
tra l'altro di circa 6 mila nuo
vi arrivati (in maggior parte 
iraniani) che non hanno po
tuto iscriversi dopo il numero 
chiuso all'università e che vi
vono nella nostra città in ma
niera semiclandestina. ' 

« Tutto ciò ha creato, ha " 
detto Ahmed. una situazione 
gravissima che deriva anzi
tutto dalla sproporzione tra la 
capacità delle strutture e il 
numero delle persone arriva
te ». Ed allora?-Ecco un obiet
tivo immediato: il ministero e 
il governo abilitino subito gli 
istituti esistenti in altre città 
universitarie (Siena. Firenze. 
Bologna, Palermo, Napoli, Ro
ma e Milano) per istituire cor
si di lingua, che attualmente 
sono solo a Perugia per per
mettere agli studenti stranieri 
di sostenere l'esame di am
missione. 

Attualmente però ci sono da 
risolvere a fronte di questa 
situazione alcuni problemi ti
picamente perugini. La que
stione della mensa (quella di 
via Pascoli è l'unica, serve 
attualmente per italiani e stra
nieri e letteralmente scoppia) 
non è che la prima. C'è da 
istituire una convenzione con 
ristoranti e c'è da risolvere. 
forse il problema più dram
matico. e cioè la questione di 
un alloggio. C'è da pensare 
ad un'altra questione altret
tanto spinosa e cioè l'assisten
za sanitaria. 

Inoltre le strutture perugi
ne non ce la fanno più: si 
può (e forse si deve) punta
re ad un decentramento regio
nale di corsi e di assistenza 
che coinvolga tre o quattro cit-

L'aula magna durante l'assemblea del Comitato degli studenti esteri democratici, al termine dei lavori è stalo costituito un 
comitato sindacale comprendente tutte le componenti straniere 

tà importanti nell'Umbria. 
E' un pacchetto, di analisi, 

di proposte, che trovano una
nimi consensi da parte degli 
studenti che applaudono a lun
go la relazione di Ahmed. 
Adesso si apre il dibattito. Il 
comitato aveva invitato l'uni
versità per italiani, il gover
no. la prefettura e altre auto
rità. C'è una certa meraviglia 
in sala, quando si scopre che 
sono presenti solo le istitu
zioni democratiche. la CGIL 
e tra le forze politiche solo 
il PCI. Tocca al compagno 
Paolo Menichetti. applauditis-
simo anche lui dagli studenti, 
vicesindaco di Perugia, fare 
una lunga requisitoria contro 

il governo italiano, il quale. 
dice Menichetti, con grande 
superficialità non si è voluto 
rendere conto di questo pro
blema drammatico. 

Da parte loro Comune e Re
gione stanno facendo tutto il 
possibile. La mensa comunale, 
per esempio, aumenterà im
mediatamente i pasti giorna
lieri di un numero consisten
te: all'incirca un migliaio di 
pasti ciie saranno destinati 
agli stranieri, Menichetti (e 
con lui ovviamente Comune e 
Regione) è dalla parte degli 
studenti, e afferma che è giun
to il momento di chiedere al 
governo italiano un interven

to straordinario per superare 
a un tempo le emergenze e le 
precarietà e costruire con fon
di statali nuove attrezzature, 
mense, servizi, centri-cultura
li. didattici e sportivi. 

Lunghi applausi toccano an
che ad Angelo Guìdobaldi. del
la segreteria regionale CGIL 
e Massimo Angelucci della se
greteria provinciale della Fe
derazione comunista, che ap
poggiano naturalmente le ri
chieste degli .studenti. Ma gli 
altri cosa intendono fare? Il 
governo, l'università statale. 
lo stesso ateneo per stranieri 
e da ultimi governo e mini
stero della Pubblica Istruzio

ne il cui responsabile, quel 
Valitutti ancora inconsapevole 
di essere ministro, è anche 
rettore della stessa università 
per stranieri di Perugia? 

Cosa intendono fare per una 
città che ormai conta un cor
po studentesco di 30 mila uni
tà che se un giorno decides
sero di andare a lezione o di 
riversarsi in città rappresen
terebbero un fatto drammati
co? Dall'assemblea di ieri se
ra, che si è conclusa con la 
costituzione di un comitato sin
dacale comprendente tutte le 
componenti straniere, è venu 
to un monito: così non si può 
andare certamente avanti. 

Il problema posto dal presidente dell'azienda trasporti di Terni 

«Bus-difficile» se" l'ora 
di lezione sarà di 60' 

Impossibile rivoluzionare in così breve tempo il servizio - Acquistare nuove vetture e assu
mere altro personale? - I dirigenti scolastici tacciono - Mercoledì assemblea degli studenti 

TERNI — Organizzare al 
più presto una riunione in
sieme al dipartimento delle 
Ferrovie dello Stato, alla di
rezione della società Mediter
ranea Umbro-Aretina. al 
provveditore agli studi di 
Temi, ai presidi degli istituti 
e ai presidenti dei consigli 
di istituto per affrontare in 
modo complessivo il proble
ma del nuovo oràrio scola
stico: questa è la proposta 
lanciata dal presidente del
l'Azienda trasporti consortile 
di Terni. Sergio Filippucci. 

La proposta si inserisce 
nell'ambito di una situazio
ne di disagio nella quale si 
sono venuti a trovare gli stu
denti degli istituti superiori 
dopo la decisione comunicata 
dal provveditorato agli studi 
di sconvolgere l'attuale ora
rio scolastico e di portare 
l'ora di lezione a sessanta mi
nuti. «Noi dell'azienda — ha 
detto ancora Filippucci — 
abbiamo fatto subito presen

te. sia ai presidi che al Prov
veditorato, l'impossibilità di 
poter mutare, in tempi brevi, 
gli attuali orari dei mezzi di 
trasporto pubblici, per ade
guarli alle nuove necessità 
della scuola >. 

II servizio pubblico è arti
colato in modo tale che può 
essere utilizzato sia dagli stu
denti che dagli altri utenti. 
Di fatto quindi l'azienda non 
si trova nelle condizioni di 
poter far fronte alla tardiva 
richiesta degli organi scola
stici. « L'unica possibilità — 
ha proseguito il presidente 
dell'azienda trasport: — con
siste nell'acquistare nuovi 
mezzi e aumentare il perso
nale. ma un investimento di 
questo tipo non sarebbe giu
stificato. tenendo conto che le 
necessità riguardano solo po
che ore della giornata, vale 
a dire le sole ore di punta 
dell'uscita degli studenti ». 
C'è inoltre da tenere conto 
che le aziende di trasporto 

non sono aziende che eserci
tano normalmente il loro ser
vizio in attivo. 

E' necessario l'intervento 
del potere pubblico per ri
pianare i loro debiti. Aumen
tare i costi delle aziende di 
trasporto significherebbe ag
gravare di ulteriori costi la 
collettività. Sarebbe insomma 
una decisione a dir poco av
ventata. « Per comprendere i 
motivi che sono dietro la de
cisione del ministro — spie
ga Giuseppe Metastasio della 
CGIL scuola — bisogna tor
nare indietro nel tempo, quan
do si ridussero le ore di le
zione a cinquanta minuti. Chi 
era al potere lo fece perché 
essendo diventata la scuola 
una istituzione di massa, ar
rivava alla conclusione che 
dovesse essere completamen
te dequalificata. 

La manovra attuale, senza 
minimamente affrontare i rea
li problemi della scuola, pun
ta ad irrigidire i rapporti che 

esistono al suo interno nel 
tentativo di riportare tutto in 
dietro ». Una manovra sicu
ramente da respingere e di 
questo parere sono gli stu
denti delle scuole superiori 
ternane che stanno organiz
zandosi per impedire l'appli
cazione della circolare mini
steriale. Dall'apparato diri
gente della scuola, per il mo
mento. non giungono notizie. 
Provveditorato agli studi e 
preside, dopo aver scagliato 
il sasso, tacciono. Per mer 
coledì prossimo comunque gli 
studenti di Terni hanno in 
detto una assemblea pubbli
ca che si terrà alla sala XX 
Settembre. 

Hanno invitato le radio cit
tadine, per far conoscere "i 
motivi della loro agitazione. 
I più preoccupati per i futuri 
sviluppi sono, ovviamente, i 
circa 1500 studenti pendolari 
che ogni giorno vengono a 
scuola a Temi. 

Angelo Ammenti 

Due anni in giro per i comuni del basso amerino a raccogliere le testimonianze dei protagonisti... 

...e dai ricordi nasce «l'altra Storia » 

L'iniziativa di un gruppo di giovani - Quando per lavorare bisognava gridare: «Abbasso il socialismo, evviva il conte Vernicelli» 

PORCHIANO DEL MONTE 
— « Della terra dobbiamo co
noscere tutto.- come un pro
fessore », forse niente meglio 
di queste parole rende l'idea 
di quello che un gruppo di 
giovani sta cercando di fare 
in un vasto territorio agrico
lo che comprende 1 comuni 
di Amelia, Lugnano, Oiove, 
Ouardea e altri centri del 
basso Amerino. Due anni fa 
hanno fondato un « Centro 
di documentazione delle lot
te e della cultura contadina». 

« Ci è costato sacrifici — 
ammette Sandra Romildo 
dell'Arci, che ne è stata 1' 
ispiratrice — e tutte le spe
se le abbiamo affrontate pa
gando di tasca nostra». 

Carla, studentessa universi
taria, ha fatto il giro delle 
biblioteche e degli archivi : 
« A Lugano c'è un'interessan
tissima documentazione sulle 
battaglie per i cosiddetti usi 
civici — dice — notevoli 
sono anche i documenti re
peribili a Alvlano e a Oiove ». 
La ricerca non si è fermata 
qui: si è andati a scartabel
lare gli archivi laddove si 

sapeva che era possibile rac
cogliere notizie sulle lotte 
contadine dell'Amerino: a Ro
ma. Firenze e via dicendo. 
Ma soprattutto si è andati 
alla ricerca di testimonianze 
diretie. registrando, dalla vi
va voce dei protagonisti, l 
fatti. 

Letizia Trasei ha racconta
to di quando nel 1917 arrivò 
a Lugnano la cavalleria per 
prendersi tutto il grano per 
gli approvvigionamenti belli
ci. Per tre giorni le donne 
riuscirono a tenere in scacco 
i soldati, che alla fine si de
cisero ad andarsene portando
si via soltanto una parte del 
grano e lasciandone quanto 
bastava per la cittadinanza. 
Terzi, altro coltivatore del 
posto, ha Invece ricordato il 
« fattaccio di Attigliano ». 
come poi fu definito dall'A
raldo, un giornale socialista. 

Era il mese di febbraio del 
1906, la Lega aveva promos
so una lotta per il diritto di 
raccogliere la legna nelle ter
re pubbliche delle quali si 
erano indebitamente appro
priati 1 duchi Canonici Mat

tel. Il fattore, Giuseppe Cre
sta, ammazzò due contadini, 
uno dei quali, prima di mo
rire. con un colpo d'accet
ta gli staccò di netto un 
braccio, « Le lotte del conta
dini amerini — commenta 
Daniela Bargheriti che ha re
gistrato le testimonianze — 
quasi mai assumono un ca
rattere cruento. Questo è 
forse l'unico fatto di sàngue». 

Da queste storie vengono 
fuori tante figure di dorme 
che lottano contro i sopru
si. La «Turbina», organo 
del Partito socialista registra 
la battaglia condotta dalle 
raccoglitrici di olive nel 1903. 
La memoria è ancora viva: 
costrette a lavorare in con
dizioni bestiali, sottoposte a 
orari massacranti, esposte al
la violenza dei guardiani, le 
donne si ribellarono e scese
ro in sciopero. Dovettero pe
rò piegarsi e per tornare a 
lavorare dovettero gridare : 
« abbasso il socialismo, evvi
va il conte Vernicelli ». 

La storia di queste terre 
è piena di personaggi che. 
a distanza di decenni, anco-

t ra tornano regolarmente ad 
animare i racconti della gen
te: capilega che non china
rono la testa, come Giusep
pe Giurelii. «ateo sul serio 
— come lo ricorda Angelino 
Boccio, altro capolega — e 
fu costretto a emigrare in 
America all'inizio del secolo 
non soltanto perchè gli fa
ceva la guerra il padrone 
ma anche perchè aveva con
tro il prete ». 

Lo stesso Anglolino parla 
con il carisma del dirigente: 
« quando a Giove arrivò Ac-
quarone e comprò — ricorda 
— il feudo dei duca Canoni
ci Mattel, la domenica sera 
i giovani contadini non pote
vano andare hi giro con la 
cravatta, altrimenti all'indo
mani venivano subito convo
cati e ripresi. Un tempo le 
umiliazioni erano tante, a-
desso siamo uomini, ma un 
tempo.„ ». 

La « memoria contadina » 
viene ripercorsa mercoledì 
sera nel corso di un'assem
blea che si svolge nel salo
ne dell'asilo. Viene anche 
proiettato un filmato, « agro

dolce». girato a Porchiano. 
La sala è gremita, la gente 
si riconosce nelle immagini 
e sorride. Ci sono anche i 
professori Francesco Boglia-
ri e Tullio Seppiiii. dell'Uni
versità di Perugia, con la 
quale il Centro di documen
tazione ha stabilito un rap
porto di collaborazione. 

Francesco Bogliari. giovane 
storico che ha già pubblica
to alcuni interessanti saggi. 
spiega il significato degli 
« scioperi del bestiame » del 
1902 e del 1920. quando per 
giorni i buoi vennero lascia
ti nel campi di raccolta sen
za mangiare; anche se « di 
notte gli portavamo l'acqua 
e gli davamo, senza farci ve
dere. il pane », come ricorda 
Angelino. 

« Nessuna storia costruita 
sui documenti — dirà poi, 
a conclusione, Tullio Sep
piiii — è uguale a quella co
struita sui ricordi, non sol
tanto perchè i documenti e-
rano scritti da chi era dal
la parte dei padroni, ma per
chè alcune cose non ci sono. 
I nostri contadini erano col- | 

piti dalla pellagra, perche 
mangiavano solo granoturco. 
Spesse volte finivano in o-
spedale perchè questa ma 
lattia può portare alla paz
zia. Sfogliando i registri del
l'ospedale psichiatrico di Pe
rugia. che riportano a parti 
re dal 1824 i ricoveri, ci ha 
colpito l'alto numero di con
tadini ricoverati. Ci sono i 
numeri, ma manca la storia. 
non c'è cosa significativa per 
una famiglia perdere il ca
pofamiglia, Sono vuoti che si 
possono riempire soltanto con 
il racconto orale ». 

C'è poi un altro aspetto 
che è stato appena accen
nato: quello della cultura 
contadina, della quale « non 
ci si deve vergognare ». co
me ha concluso Seppiiii «che 
ha prodotto la concezione 
dell'esistenza della maggio
ranza degli italiani», che 
era caratterizzata da «una 
grande capacità di inven
tare». 

Giulio C. Proietti 


